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PAG. 10 l'Unità NAPOLI Giovedì 14 agosto 1980 

E* composta da assessori democristiani, socialisti e socialdemocratici 
. i 
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Eletta la giunta allo Regione 
Ripete vecchi schemi di potere 

Gli interventi dei compagni-Morra, Imbriaco, Fierro del PCI e Jervolino di DP - Duri giudizi sulla re
lazione programmatica del presidente De Feo - Sono cominciati già i primi attacchi contro l'esecutivo 

La decima giunta regiona
le della Campania non era 
stata neanche eletta — co
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale — che già 
riceveva i primi attacchi. E* 
stato il capogruppo della DC 
Gaspare Russo a sferrare la 
prima offensiva contro l'at
tuale esecutivo che si dimo
stra traballante ancora pri
ma dì cominciare a lavorare. 

L'esponente della DC ha u-
sato un'arma sottile, quella 
della rivendicazione di mag
giori poteri all'esecutivo, per 
inframmezzare, tra una cri
tica e l'altra rivolta ai co
munisti. potenti bordate con
tro il governo regionale che 
sarebbe stato votato da 11 
a poco — - • 

Sei ore di discussione non 
hanno chiarito molto la col
locazione • di questa giunta, 
né è stato spiegato bene che 
cosa sia. Tutti i rappresen
tanti dei partiti che fanno 
parte della maggioranza han
no affermato che non è un 
centrosinistra, ma nessuno in 
definitiva ha detto con chia
rezza cosa sia. Il « fanalino 
di coda » ̂ liberale, aggiuntosi 
alla maggioranza all'ultimo 
momento è ' riuscito a • spie
gare in modo convincente le 
motivazioni che hanno por
tato alla stipula dell'accordo 
da parte del-suo partito, v 

La DC, ha poi gettato là 
maschera: cosa dovrà essere 
questa Regione? Lo ha detto 
con chiarezza un ente am
ministrativo nel quale tutte 
le riforme, da quella dell'as
setto del territorio, a: quella 
sanitaria a quella delle dele
ghe sono, rimandate «sine 
die ». Sulle funzioni del con
siglio poi l'idea è più espli
cita. Depauperizzare l'assem
blea dei suoi compiti e do
veri per passarli alla giunta. 
- Nel corso del dibattito il 
compagno Nando Morra ave
va affermato che la Regione 
deve «essère in grado di co
gliere le istanze che vengono 

dalle popolazioni. Poche volte 
c'è stato dato di sentire di
chiarazioni così sciatte, così 
vuote còme quelle del presi
dente De Feo. Una dichia
razione nella quale non si 
notano spunti e c'è invece 
una dissociazione profonda 
dalla realtà campana. Come 
si può aprire la terza legi
slatura — si è chiesto Mor
ra ~- senza collegarsi alle 
lotte degli operai • dell'Inde-
sit, dell'Alfa, di tante "altre 

-industrie? Non è venuta nem
meno una indicazione preci
sa su quali dovranno essere 
i rapporti fra Governo e Re
gione. su quelli fra Regione 
ed Enti locali. 

' Poi il compagno Morra si 
è soffermato sulla governa
bilità. « Essa non è un fatto 
numerico, ma la capacità 
reale a risolvere i proble
mi », ha affermato. Sulla po
sizione comunista infine Mor
ra ha affermato che «il PCI 
intende riaffermare il suo 
ruolo di governo questo per
chè non rappresenta interessi 
parcellizzati, • ma generali, 

-mentre la maggioranza si im
pelagava in alchimie di po
tere, i comunisti erano nelle 
fabbriche in crisi, nei centri 
colpiti dalla malavita, nelle 
zone interne». .„.;. •'.-.. 

Diciannove righe.su 95 car-, 
felle questo lo spazio dedi
cato alle Partecipazioni sta
tali che rappresentano il 7 
per cento dell'industria cam
pana. Questo fa capire quale 
sia « l'apertura » di una giun-

- ta ; trabballante prima della 
: nascita. •.-.*..-,>..•• i,:-.\'.y&\ v <•:••; 
' ;I1 compagno Ierro ha poi 
fatto rilevare le grandi in
congruenze e le lacune della 

. relazione ed ha, fatto rileva
l e come invece di parità fra 
le parti che concorrono alla 
formazione della giunta esi
ste una subalternità degli al
tri partiti nei confronti del
la DC. Non vi è una volon
tà reale — ha concluso, Lu

cio Ferro — di : affrontare 
i problemi. ( '••'* " • • . . . . . _ 

Durissimo * l'intervento del 
compagno.. Imbriaco, capo
gruppo comunista, per annun
ciare il voto, contrario del 
PCI. «Abbiamo di fronte un 
partito ,che punta al tanto 
peggio, " tanto meglio — ha 
esordito Imbriaco, riferendo
si alla DC —. La replica di 
Emilio De Feo - al dibattito 
è state deludente quanto la 
relazione programmatica. La 
decima giunta dunque, nasce 
con gli stessi vizi, le stesse 
lotte di fazioni che hanno ca
ratterizzato le legislature pre
cedenti ». 

Il compagno Imbriaco ha 
fatto notare poi come la pre
giudiziale nei confronti dei 
comunisti sia di ordine poli
tico, non di ordine ideologi
co. Se all'esecutivo parteci
passero le forze della sinistra 
unita si. romperebbero vecchi 
schemi, il partito di maggio
ranza -relativa sarebbe co
stretto a fare, i conti con.di
versi metodi della > gestione 
degli istituti e non potrebbe 
attuare la propria, fatta di 
clientelismi, di soprusi. >'-•• , 

Ferdinando Clemente si "' è 
arrampicato sugli specchi nel 
cercare ^ di' difendere > scelte 
poco convincenti, ma gli ha 
fatto eco il compagno Dome-. 

; nico Iervolino di DP che ha 
^ affermato che. il primo. de-: 
t cennio della vita della Re
gione Campania si è conclu
so con un bilancio negativo 
e la giunta che,si va ad in
staurare non ràporesenta un 
reale cambiamento. <j DP — 
ha concluso — lavorerà affin-

* che siano affrontati i temi 
qualificanti della ounlità del
la vita, la lotta per l'occupa-

.zione, la soluzione dei pro
blemi energetici, dei servi il 
sociali ». - " - * 

I 36 voti favorevoli a !la 
prima giunta De Feo. i;on 
hanno fugato i dubbi. - -

' . , Vito Faenza 

Peggio di così non si 
poteva cominciare,.. 

Dal Consiglio Superiore delle opere pubbliche 
• • - , . . ' • • • • • \ • 

Porto : approy ati i j>|og^i 
per i lavori di lamento 

La nuova giunta non era 
stata neanche eletta che già 
cominciavano i primi attac
chi. Le ostilità, i discorsi du
rissimi hanno subito investito 
il dimessa presidente di una 
giunta rabberciata - a fatica 
tra mille rinvìi ed intrallazzi. 

Insomma peggio di così iion 
si ' poteva cominciare. Gli 
sconfitti delle lunghe ìiotti di 
trattativa avevano riacqui
stato smalto e le facce bian
che e ceree (per la stanchez
za hanno tenuto a precisare 
tutti i trombati non per la 
delusione) hanno fatto il pò-, 
sto a coloriti norinali ed ab
bronzati. ,. . • •• • 

La. prima polemica, sottile 
è stata sulla composizione 
dell'esecutivo: 11 napoletani 
e due consiglieri, uno di Avel
lino Un • altro di Salerno. Di. 
sette espoìienti de nell'esecu-
tivoben sei sono partenopei. 
Questo secondo alcuni espo
nenti dello scudo ^ crociato 
premia una' de « sconfitta » 
quella napoletana e « penaliz
za» quella del resto della re
gione che inveceTha registra
to successi. ."•" - \ ' v '•-••••; •."•''.''•_•-' 
'.Non sono mancati gli sco
ramenti Un solo centro del-
Virpinia. S. Angelo dei Lom
bardi ha due consiglieri re
gionali nella DC Orbene uno 
è diventato assessore ed il 
suo amico, ma avversario di 
corrente, è piuttosto preoccu
pato di quante clientele pos

sa instaurare in questa nuo
va posizione e quindi quanto 
potere elettorale uno può fur 
perdere all'altro. 

'• «Ha ragione chi è. rimasto 
fuori »rsussurrava un altro 
ex assessore, affermando poi 
che questa giunta sarebbe ri
masta in piedi solo per il tem
po necessario. r Al primo ap
puntamento importante sa
rebbe caduta. 

Forse per questo nella sua 
relazione programmatica il 
presidente Emilio De Feo ha 
rinviato tutti i problemi spi
nosi. . •"•-• ••• " •.;•- ;• ', 

•> • Sa • bene che se arriva in 
consiglio ad esempio con una 
proposta importante la «sua» 
maggioranza ' si ' scioglierebbe 
come neve al sole. . '•"; 
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perso tempo e il. compagno 
Iervolino ha fatto notare che 
vale sempre di più' nella dà 
la massima « dagli amici mi 
guardi... che dai nemici mi 
guardo io...». •,.-.. Vv;y .-'.:,;;_ ; 

Sdegnose le proteste del se
gretario' regionale Cletìiente à 
questa affennazióne. ma men
tre lui parlava era già apèr
to il « totalizzatore » sulla 
« nuova » giunta (l'tmdicesi-
ina) e cominciavano le scom
messe sul home del «nuovo»' 
presidente.--. ,- -•.."• '•'.-'.•• •-•;_• ; 

Insomma {a giunta De Feo 
ha cominciato il suo cammi
no prendendo una 'brutta 
«svolta». •••' . •'•":•••• , 

Il figlio del boss Vincenzo spara per rivendica re uno sgarbo fatto al padre 

'•-'. r. 

« » 

L'avvertimento proprio davanti al commissariato di PS Giugliano - La « vittima » arrestata per 
favoreggiamento: non ha voluto dire il nome dello sparatore -Preso anche Francesco Maliardo 

Come i Maliardo - risolvano 
gli «sgarri* è noto: minac
ce. avvertimenti, tentati omi
cidi. La spavalderia della fa
miglia l'altro giorno è arri
vata fino alle porte del com
missariato di P.S. -

Teatro il. gròsso centro di 
Giugliano, a pochi chilometri 
da Napoli, zona «vecchia». 
del clan. '".-•-

Il giovane ^Francesco, - fi
glio del noto boss Vincenzo 
Maliardo, ha voluto vendicare 
nel modo che raccontiamo l'of
fesa fatta al padre. Era da 
poco uscito da Poggiorèale, 
accusato di un tentato : omi
cidio avvenuto nel "78. Ma il 
carcere è zona franca per i 
Maliardo, abituati ad entrar
ne e ad uscirne. • - . -"' -: 

In carcere aveva saputo del
l'avvenuta offesa. Antonio De 
Santis. venditore ambulante, 
pregiudicato per piccoli reati. 
anche luì di Giugliano, si era 

permesso: di litigare con il 
grande boss. Vincenzo. --. .;.-, 

: - A".via Giardino, a mezzogior
no dell'altro J giórno, Antonio 
De Santis. si trovava dinanzi 
alla salumeria della moglie. 
Caterina Rivo. A via Giardino. 

.proprio di fronte alla salume
ria. è la sede de! commissà-

' riato della* P.S. - - ' -. • " c 

Una A 112 sfreccia con a 
bordo un giovane. Dall'auto 
partono due cólpi di una ca
libro 38. .•••-"•'. 
:'-Uno va a vuoto, l'altro sfo
racchia ' i - pantaloni del De 
Santis. Immediatamente gli 
agenti si affacciano dal com
missariato e tentano' di. inse
guire la macchina, che però 
si è già dileguata per le stra
de di Giugliano. Era stato so
lo un avvertimento. 

Non resta che interrogare 
il De Santis. Quésti cade dalle 
nuvole, nega di conoscere l'at
tentatore. Nella zona si sa co

me vanno queste cose. Se ora 
è un. aweytimento. la pros-

; sima volta il De Santis rischia 
di : lasciarci - la pèlle. - : ' • ; ' 

Ma gli agenti sanno già do
ve cercare. Si appostano : e 
acchiappano il giovane Mal-
lardo. abitante nella stessa via 
Giardino. . - - - ; 

Il fatto è chiaro: regolamen
to di conti tra lui e il De San
tis, per vendicare l'offesa fat
ta al padre. 

Tentato, omicidio quindi per 
il Maliardo, non nuovo a que
ste imputazioni. Favoreggia
mento per il De Santis. La 
paura e l'omertà come sempre 
fanno "scegliere il "silenzio. ' 

Il De Santis e il vecchio 
Maliardo avevano litigato e lo 
« sgarro » era grave. Un pic
colo pregiuidicato si era per
messo di affrontare il potente 
clan. Tanto potente da.poter 
sparare in pieno giorno da
vanti al commissariato. ;. 

E' stata fatta brillare . / 

Rinvenuta una mina 
al largò 

- Un potente ordigno esplosivo, probabilmente una mina 
o un altro residuato bellico, è stato ritrovato 

Domenica notte dal porticciolo di Precida, una, motove
detta della capitaneria, prende il largo per un normale ser
vizio di * perlustrazione. -..-• -f-

Giunti a Capo Miseno. gli uomini che erano a bordo del " 
natante scorgono un grosso oggetto metallico che galleggia 
in acqua. Incuriositi dalla sua forma. Quasi sferoidale si 
fermano a raccoglierlo. Uno degli uomini si accorge subito 
della natura dell'oggetto e avverte immediatamente il co
mando. -"-.-. .. . - .. „" 
. Sul posto si recano alcuni artificieri che a bordo di una 

altra imbarcazione trasportano l'ordigno al largo delle acque' 
di Capri-in un punto particolarmente profondo facendolo 
esplodere. 

L'opera prevista dal piano regolatore fin dal '58 - Finalmente sbloccati ; 3 
nanziamenti - Parte del suolo sarà ceduta dal comune di Napoli gratuitamente 

Il porto di Napoli, Il « serraglio che si stende da piazza Municipio a Sant'Erasmo », come fu definito alcuni anni fa 
per mettere in risalto II disordine delle sue attività commerciali, finalmente sarà ristrutturato ed ampliato. Dopo vicende 
alterne, che hanno sempre visto contrappóste alle gestioni burocratiche e confuse dei tanti enti succedutisi alla sua dire
zione le reali esigenze di sviluppo economico e produttivo della città, portate avanti dalle diverse:componenti sociali del
la nostra regione,, dai partiti democratici e dal sindacato unitario di lavoratori portuali, l'ampliamento del porto di Na
poli previsto dal piano regolatore del 1958 dovrebbe finalmente realizzarsi. Il ministero dei Lavori pubblici, proprio in que
sti giorni ha comunicato al 
consorzio autonomo del porto 
la decisicele dèi consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
di approvare ì progetti di 
ampliamento. Per la ' realiz
zazione delle • opere .".-= sarà. 
espropriata e successivamen
te sistemata un'area di cin
quantamila ; metri quadrati ' 
che si trova a monte dell'at
tuale recinzione doganale, in 

• un . tratto • compreso tra - il 
Varco Carmine ed il Merca
to ittico. ::•••'-.•;;, . ̂  

Questa area che a sua vol
ta ricade tra l'attuale recinto 
portuale è il tracciato della 
nuova via marittima — i cui 
lavori sono stati * recente
mente portati a termine, 
grazie agli impegni assunti 
dall'amministrazione comu
nale di Napoli — sarà acqui
sita verso gli inizi del mese 
prossimo v o ' comunque ••> in 
tempi brevissimi dato che 
una parte:di essa è di pro
prietà del comune di Napoli 
che ìà cederà a titolo gra
tuito all'Azienda autonoma 
del porto, come ha recente
mente assicurato il sindaco 
Maurizio Valenzi è l'asses
sore - all'urbanistica^ Giulio 

= Di Donato. ~M -^'^ - •' ' 
* La scelta-di ampliare il 
pòrto proprio in questo trat

t o è stata fatta soprattutto 
per le caratteristiche geqlo-, 

'glòrie del 'suolo, capace di 
•reggere meglio ai lavori di 
scavo e al peso dei.blocchi 
di cemento. : : ? - ; - >'\ • |. ?»vt 

. •'. L'allargamento della car
reggiata prospiciente l'area 
portuale permetterà anche 
un più. facile scorrimento 
dell traffico veicolare - che 
proprio in quel punto nelle 
ore di punta . subisce note
voli rallentamenti. ' \ 

Sarà-anche agevolato Io 
spostamento dei contalners 
a ridosso dei moli. commer
ciali che attualmente sono 
troppo compressi tra il mare 
e-tla. cinta urbana.: v 

- I- finanziamenti del prò-; 
• getto che ammontano a di
vèrsi . miliardi - — la cifra 
esatta non è stata ancora •'cd-

. municata —. seno a totale ' 
carico del ministero dei la- r 
vori pubblici. '••..,;, ; y.. : •'•;.-. ' 
? L'ampliamento " del porto : 
di,Napoli era: diventato una 
necessità, data l'ormai insuf
ficiente capacità di questo 
importante scalo marittimo 
a contenere '- il • volume=• di 
traffico marittimo in ^ rap
pòrto alla superfice a terra 
che - attualmente si aggira 
intorno al milione e quattro-
centomila metri quadrati. . 
: indubbiamente i lavóri di 

ampliamento contribuiranno 
a rendere il nostro porto più 

. competitivo sul pianò degli 
[scambi commerciali nei con
fronti degli altri scali ma
rittimi d'Italia. Attualmente 
il porto di Napoli, come im-

- portanza commerciale è al 
nono posto nella graduatoria 
dei porti italiani per nu
mero di «scàmbi», mentre 
nel 196S era al secondo 
posto. Dai dodici .milióni e 
seicento tonnellate di merce 
trasportata nel 1969, è sceso 
gradualmente a nove milioni 
e 814 mila tonnellate nel "78. 
. Se i tempi dei lavori sa
ranno rispettati e le opere 
realinate per intero è an
cora : possibile . risalire la 
china. . •".-..'•-:-• ^~ 

an. r. 

Ha riportato ampie ustioni su tutto il corpo 
• " " ' ' ' ", . ^ ^ — ^ » — ^ — I • • I l • 1 ^ — •! • . . | , . — M ^ f i , 1 ^ ^ — ' Il ^ 

Si incendia una barca : 

Una violenta fiammata causata dall'olio bollente sul for
nello - La barca attraccata in un porticciolo di Procida 

Qualche proposta per le istituzioni culturali in città 

Se il premio i diventasse un'altra cosa .^ 
Le polemiche sorte in que-

- sti giorni intorno alla mostra 
. della Casina dei fiori hanno 
; fatto tornare in primo piano 
. il problema dell'organizzazio-
. ne delle attività culturali e 
artistiche nella nostra città, 
ribadendo la necessità di spa
zi e strutture pubbliche. -
• Inoltre, la presenza di al-

cune gallerie private, all'in-
~ temo della mostra, ha messo 

in evi&nza la conflittualità . 
di una situazione oggettiva > 
che è interna ed esterna all' 

. operare artìstico: da un lato, 
l'artista che vive una con
traddizione di fondo tra il 
processo di .mercificazione 

"della sua opera e quello 
creativo; dall'altro la con-

7 sa pevolezza che il campo in 
.,- cui opera soffre di una sto-
,-. rica carenza di strutture, con 
.-. l'aggravante della disorga-

nicitì degli interventi pub
blici e di un impiego e clien
telare e parcellizzato delle 
forze intellettuali a disposi-

., zione >. 
•:•-: Tutto questo non fa che 

rendere problematica anche 
t una eventuale e autogestio

ne » del lavoro artistico, per

ché gli artisti, prima o poi 
'''col mercato. Se. come scri-

- ve, Argan e le opere d'arte 
hanno una circolazione nella 
società in quanto al valore 
-artistico viene fatto corri-

-\' spondere.un valore economi-
- co >, bisogna trovare allora 
.~ una istituzione in grado di 

assumersi oltre al ruolo cri
tico, anche quello economi
co. Si pone, quindi, l'esigen
za di una attenta ricogn';zio-
ne sulle strutture e le istitu
zioni esistenti, le quali po-
tiebbero offrire agli artisti 
sia lo spazio adeguato per 
esercitare e mostrare il pro
prio lavoro, sia una concre
ta incentivazione alle loro ri
cerche. In questa prospetti
va abbiamo chiesto al compa
gno ̂ Arturo Marzano. respon
sabile della commissione cul
tura della federazione comu
nista. quali potrebbero esse
re le istituzioni esistenti, ma 
poco efficienti, oggi a Napo
li. e che potrebbero funzio
nare meglio in vista di que
sti fini che non riguardano 
solo gli operatori, ma coin
volgono, in un processo di 
reale crescita' culturale, tut
ta la cittadinanza. 

- « 7o credo che una tale isti
tuzione potrebbe essere, ad 
esempio, il premio Napoli, 
che attualmente è un premio 
inesistente. La sua attivila 
si limita a dare teste 'ipo-
grajicc ai rapporto Srimez 
sul Mezzogiorno e conferire 
alcune borse di studio ù lavó
ri. tesi, che. abbiano conte
nuti di natura meridionalista. 
Quindi si tratta di un'atti
vità assolutamente inade
guata, sia rispetto alle esi
genze della città, ai suoi bi
sogni, al livello culturale'che 
questa esprime, sia rispetto 
agli scopi che lo statuto del
la fondazione esprime. Gli 
scopi della fondazione (art. 
7̂) sono quelli di « incorag
giare e favorire la produzio-

. ne letteraria, artistica e 
scientifica, ccn particolare 
riguardo al Mezzogiorno >. 

Se è prevista nello statuto. 
perché non è mai stata con
templata una mostra d'art» 
figurativa? 

e Penso che ci sia stata 
una miopìa détte classi diri
genti della città e anche una 
gravissima responsabUilà, 
una grettezza cafrurole da 
parte delle forte politiche che 

hanno diretto la città in que- _ad altissimo livello cultura 
sti decenni, e quindi anche - le>. 
l'istituzione culturale del pre
mio Napoli, che sorse nel 
1960-'ól. Questa data, che è 
l'atto di nascita del premio, 

'• non lascia equivoci*. 
'. Se allora è diventato un 
premio provinciafe. sottotons. 
cosa si potrebbe fare per ri
qualificarlo? 

< La pubblicazione del rap-
- porto Svimez non esaurisce 
- l'arco dei compiti che lo sta

tuto assegna alla fondazione. 
anche se si tratta di un fat
to meritorin, di grande im
portanza. IJO questione fon
damentale che noi poniamo 

• per la riqualificazione dì que
sta fondazione è un po' que
sta: U Premio Napoli deve 
diventare, secondo noi, un 
punto di riferimento naziona
le ed internazionale netta or
ganizzazione e nella produ
zione della cultura, détte ar
ti e delle scienze; una strut
tura che valorizzi le potenze 
culturali di Napoli e del sud 
e le metta in confronto con 
la cultura italiana ed euro
pea una struttura che diven
ga, cioè, sede di confronto 

Nello statuto si parla di 
« incoraggiare e favorire >; 
i.i qu sto modo fl premio Na
poli potrebbe essere una 
struttura al servizio di Napo
li e do! Mezzogiorno? 

< Certo, organizzando an
nualmente grandi mostre uà 
zùmcìi e internazionali, di 
arti visive ma in modo di
verso e meno improvvisato 
dai criterio con cut è stata 
organizzata la mostra alla 
Casina dei fiori: organizzan
do una rassegna di cultura 
teatrale in cui U teatro na
poletano entra in confronto 
con altre esperiènze italiane 
ed estere, promuovendo, le 
esperienze letterarie delle 
giovani generazioni*. 

Per fare tutto questo oc
correrebbero degli organi
smi direttivi e una giuria se
riamente e culturalmente a-
datta; occorrerebbe cioè die 
il premio Napoli non fosse 
affidato a mezze figure. 

e Gli organismi direttivi 
(consiglio di amministrazio
ne, comitato tecnico, com
missioni), devono esaere co-

À colloquio 
con Arturo 
Marzano 

stituiti a nostro avviso, da 
personalità di indiscusso va
lore tecnico e artistico. Il 
rinnovo dei presidente è un 

; compito che ci sta davanti 
• e che affronteremo nei pros-

srrni mesi, come consiglio co
munale e come giunta, con 
spirito unitario, con tutte te 
altre forze democratiche, 
per fare di questa fondazio
ne e di questo premio un 

- elemento di prestigio rUevan--
te e riconosciuto in Italia e 

• fuori. Così come dovremo af
frontare U problema della 
riqualificazione dette stesse 
funzioni della promotrice 
Salvator Rosa. Il premio Na
poli deve entrare in collabo
razione proprio per assolvere 
a questo ruolo che lo statuto 
gli assegna — con tutte le 
istituzioni. Penso aWaccade-
mia di Bette Arti, all'univer
sità ai licei artistici, agli ' 
istituti d'arte, al conservato
rio. e anche con quettc so-

, cietà pubbliche e private che 
si muovono lungo la linea 
detta promozione, di una cre
scita cultmrale detta città e 
del Mezzogiorno*. 

Maria Roccasalva 

•TsV..;: 
••fi.* •. 

Si è sfiorata la tragedia: E-
adesso, se anche il bilancio è 
pesante (un-ragazzo ferito in • 
maniera ' piuttosto' seria)- • s i ; 
può senz'altro dire che, ; per ; 
comesi erano messe le cose, ; 
poteva finire molto-\ peggio. 
Infatti,'Ì l'incendio divampato 
l'altra sera a bordo di una 
barca .ormeggiata .in un' por
ticciolo di Procida, • solo per 
caso non si e propagato" ad al
tre' imbarcazioni - con ' conse
guenze facilmente immagina
bili. : : . _ > , . . : ^ „ , 

Il fatto è accaduto a Pre
cida, .come dettò, nel portic
ciolo' di Marina della Chiaiò-
,Ièlla.- L'incendio è divampato 
poco dopo le 23,30 su una bar
ca a vela li "ormeggiata é'di 
proprietà di Armando Prisco, 
un gióvane ventunenne abitan
te a Roma. -.;• -.•;%-• 

' 'Armando Prisco era.venùto 
a Procida assieme ad altri due 
suoi amici (Giuseppe De San
ctus, 23 anni, pure lui romàno 
e Danny Sancez, 22 anni, ve
nezuelano) - per trascorrervi 
qualche giorno di vacanze. _• 

: L'altra sera,' dopo un giro 
per il paese, i tre ragazzi han
no fatto ritorno sull'imbarca
zione ed hanno cominciato a 
preparare la cena, cosa che 
facevano già da diversi gior
ni per risparmiare qualche, li
ra e poter,restare più tempo 
in ferie. ;, *• -.._.•..-- ^ ; * 

L'incendio è scoppiato -all' 
improvviso per cause che è 
-stato possibile chiarire subito 
grazie al-racconto dell'acca*. 
duto. fornito dagli stessi prota
gonisti. E' stato dell'olio bol
lente. caduto su una candela 
accesa, a provocare-una vio
lenta fiammata che ha rag
giùnto anche un fornellino a 
spirito che era proprio H vi
cino. ' • - •: - ; / 

Il fuoco si è propagato in 
un batter d'occhio ed è stato 
solo per caso che le fiamme 
non hanno raggiunto anche 
una grossa tanica di benzina 
che era pòco lontana. Imme
diatamente è accorsa gente e. 
tra gli altri; il capitano di' 
corvétta Vincenzo Rinaldi che 
è riuscito ad allontanare l'im-. 
barcazicne in fiamme dalle 
altre. ' -

Subito dopo si è prestato . 
soccorso ai' ragazzi. Di essi 
solo uno Armando Prisco, era 
però ferito in modo, serio. Il 
giovane è stato immediata
mente trasportato con una mo
tovedetta della capitaneria di 
porto a Pozzuoli e, di qui, tra
sferito all'ospedale Cardarel
li. Sottoposto immediatamente 
a visita, al ragazzo sono state 
riscontrate ustioni di primo e 
secondo grado in diverse par
ti del corpo. Le sue condizio
ni, a detta dei medici, sono se
rie tanto che la prognosi fino 
a ieri sera non era stata an
cora sciolta. . 

Nulla di grave, invece, f-er 
i due amici di Armando Pri
sco che non hanno riportato 
nemmeno una scottatura. Se 
la sono cavata, insomma, solo 
con un gran spavento. 

v r ;ScpnosciiMi : v-
incendiano l'auto 
di un dipendente 

1 comunale ; ; 
Dice-di" non avere nemi

ci e di non militare in nes
sun partito politico. Ciò no
nostante-la sua auto è stata 
incendiata e "completamente 
distrutta da Uno sconosciu
to - che. le" ha" appiccato il 
fuoco. . • . • „.•:>.-. „': -
"•-•B*;- accaduto a Carlo' Ro
mano, tu>_ dipèndente comu-

-nale di 33 anni abitante in 
via .Cinzia"38. ••..-..- ; \-_.". ;,-

La '- sua. automobile^ una 
«Prinz» targata NA 576388 
parcheggiata sotto - casa di 
alcuni"ì parenti del Romano 
che era andato a dormire li 
essendo la sua famiglia in 
vacanza.. : .' 

Quando è. statò dato l'ai-. 
larme della vettura non era 
rimasto quasi più nulla: le 
fiamme avevano ' distrutto 
carrozzeria', e interni. "_ : -

•:-;;;:Ì.:-TàSàfÌÌCÒ:'r'̂ .Sv;,.i 

• sulle strade ~;f 
: della Campania : 
"Sempre intenso il traffico 
veicolare sulle strade- e le :: 

autostrade della Campania -
alla • vigilia del - ferragosto. 
Secondo i rilevamenti dello 
polizia stradale il 12 « sulle 
strade della nostra regione 
hanno circolato circa 900 .mi
la autovetture. - '"~" •:•-::• 

Gli incidenti stradali, sèm
pre l'altro giorno sonò stati _ 
nove -. di * cui • uno mortele, 
mentre i feriti sono etati tre
dici. . - : . , : -

Il traffico è stato control
lato da 131 pattuglie dèlia . 
polizia stradale che hanno . 
accertato. 1697 infrazioni òpe- . 
rando 182 soccorsi.1 Le auto- ' 
strade più trafficate sono 
state la Roma-Napoli con Si 
mila auto - in transito e- I* ' 
Salerno-Reggio. Calabria cori 
più di 60 mila auto-in.circe--'.' 
laziorie.-•"--•- «-•----•-- - • • - - - . 

CRONACA 
Oggi giovedì 14 agosto ISSO. 

Onomastico: Alfredo (doma
ni Assunta). '; ';, • ' ;. ' 

FARMACIE NOTTURNE ' 
DAL »-« AL 1S4-*SO v 

Zam» Cfciaia: vi» Carducci 2 1 ; 
Riviera dì Chiaia 77; via Merget-
(ina 148. Cestro: }via Roma 348 . 

GantMidi 
1 1 . . Anecata: p^za Dante 7 1 . 
Vtcaria • Sa* Loraue • Pttijio 
n a i e p^za Garibaldi 218; Calata 
Ponte dì Casanova 30 ; Star. Cco-
tralc corso Lucci 5. Siena: via Po-
ria 2 0 1 , San Cario Araaa: vìa 
Materdei 72. CatR Amgmut: Colli 
Amine! .227. Vowero - ArMWfta: 
via D. Fontana 37; vìa M. Pisci-
celli 138; vìa Mediani- 33. 
cavac via P. Grimaldi 76. 
9r*tt*: piza Marc'Antonio Colon
n a r i . Kéaèraj ina Pravindale 18. 
Miaajo » -SccoaéigKaoo: corso Se-
conditl-ano 174. OJaiawo - Maria-
aeJla - Kadoofa: corso Chiaiano 
28 • Chiaiano. BiaapR. via L. Sti
la 65. FaalWipa. via Posiilipo 307 . 
Saa Cavana! a Ttaaccìo; Apice 9 
e 13 «gotto-. Basile IO a 14 aao-

CONCORSO 
"" Sul Bollettino Ufficiale dèi-
la Regione Campania n. 41 
del 4-8-1900 è stato pubbli* 

: cato ..il bando di concórse 
r'pér l'ammissione al I anno 
, di corso dèlia Scuola per in
fermieri professionali presso 
la Clinica Psichiatrica della 
I Facoltà di Medicina e chi
rurgia dell'Università di Nà
poli, Piazza Miraglia, n.̂  a. 
Detto bando scade dopò a 
giorni daUa^,sua. pubblica
zione. --'*-.' *• ~i' *>-' 
AVVISO PER I MEDICI 

L'Ordine'dei'Medici "di na
poli invita i pròpri iscritti, 
che abbiano in cura tosa!» 
cornasi, a compilare la rela
tiva schèda di inizio od h>' 
termzione trattamento, ondo 
coostotire un idoneo control
lo sull'andamento terapeuti
co dei soggetti Tali schede 
possono essere ritirate pre»-
so gli offici di Piana TOP. 
retta n. 9 o richieste al Cee-
*ro Medico e di Assistenm 
ex Ospedale S. Camilla òt» 

sto; hwraro 11 « 15 agosto; Gar- J .bisogna -inoltrarle. 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

nrorasri rat VACAMZU mismo 

•#iF#' 
* 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923- WFFUSfONE TElffONO 322.544 - I CRONSSTI RICEVONO DALLE 10 AUE 13 E DALIE 16 AUE 20 
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